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Arrestato dalle Fiamme gialle a Ciampino 
il finanziere di Orvieto che scalò la Mgm 
I magistrati di Siracusa lo accusano 
anche di associazione per delinquere 

Secondo le indagini della Guardia di finanza 
società create o acquistate nella capitale 
venivano spostate di sede e liquidate a Noto 
Coinvolte nell'inchiesta altre dieci persone 

Parretti, da Hollywood alle manette 
Scoperta una frode al fisco di centoventi miliardi di lire 
Finisce in manette l'ascesa fulminea di Giancarlo 
Parretti. Il finanziere di Orvieto, che aveva tentato di 
scalare la Mgm, è stato arrestato ieri dalla Guardia di 
finanza su mandato di cattura della magistratura di 
Siracusa e tradotto al carcere di Brucoli. 11 reato con­
testato è associazione per delinquere e frode fiscale. 
Il caso della Cannon Italia spostata a Noto. In pochi 
anni avrebbe evaso 121 miliardi di lire. 

ANTONIO CIPRI ANI 

H ROMA. Era iniziata da Si­
racusa e finisce a Siracusa la 
fulminante ascesa di Giancarlo 
Parretti. E finisce con un man­
dato di cattura nel quale si ipo­
tizza il reato di associazione 
per delinquere finalizzata alla 
frode fiscale. Un reato minore, 
per un uomo sospettato d'aver 
riciclato denaro sporco prove­
niente dalle filiali del vecchio 
Banco ambrosiano, e sospetta­
to d'aver fatto carriera con 
l'appoggio di mafia e P2. A 
spedirlo in carcere ci ha pen­
sato una coppia di magistrati 
di Siracusa: il pubblico mini­
stero Gaetano Rucllo e il Gip 

Elvira Maltese. L'arresto è stato 
eseguito a Roma dalla Guardia 
di finanza che lo ha ammanet­
tato nella sala vip dell'aeropor­
to di Ciampino dal quale sa­
rebbe dovuto partire per Tuni­
si. Subito dopo il finanziere e 
stato trasferito nel carcere di 
Piano Ippolito di Brucoli di Au­
gusta. 

Ha qualcosa di metaforico 
la storia di questa cattura. Per­
ché proprio tra Noto e Siracusa 
era avvenuta la trasformazione 
di Panetti da cameriere a fi­
nanziere. E in questa citta cos) 
lontana dai circuiti economici 
e dalle capitali della borsa, e 

stato scoperto il bluff del finan­
ziere, e l'iimpero delle tre car­
te» è franato. All'origine della 
cattura c'è infatti proprio una 
buccia di banana, rappresen­
tata dall'eccesso di raggiri ef­
fettuati per evitare di versare 
denaro al fisco. Operazioni di 
compravendita di società, di 
passaggi di quote azionarie tra 
società tutte intestate a presta­
nome di cui, però, Parretti era 
il reale titolare. Coinvolte nel­
l'associazione per delinquere 
altre dieci persone che opera­
vano in Italia. 

Secondo la Finanza il siste­
ma usato era molto semplice: 
venivano create o acquistate, 
con personaggi di copertura, 
società che dalla capitale era­
no poi trasferite a Noto, in pro­
vincia di Siracusa, dove forte 
era la presenza dei suoi uomi­
ni. Ex sindaco democristiano 
di Noto e- infatti Antonio Rap-
pazzo, l'uomo che lo rappre­
senta legalmente sulla piazza 
romana Parretti; di Noto 6 uno 
dei luogotenenti del finanzie­
re, Salvatore Monaco. In que­

sta cittadina della provincia di 
Siracusa, venne eletto senato­
re nel 1968 Graziano Verzotto, 
padrone della De siciliana, in 
rapporto con Frank Coppola, 
Michele Slndona e Giuseppe 
Di Cristina; nonché l'uomo che 
trasformò Parretti da camerie­
re a finanziere, portandolo al 
suo seguito a Siracusa. A Noto, 
Parretti aveva trasferito nel set­
tembre del 1988 le quattro so­

cietà italiane della Cannon, 
sottracndole all'istanza di falli­
mento presentata dalla banca 
nazionale de) Lavoro grazie al 
cambio del nome. Erano di­
ventate: Distribution cinemato-
grafique, Produzione e distrsi-
buzione, Orsa cinematografica 
e Produzione cinematografica 
srl. La nuova sede, a Noto, era 
proprio nello studio dell'avvo­
cato Rappazzo in via Galilei, 

Un po' spaccone, un po' razzista e in odor di mafia 

Parabola di un cameriere 
diventato miliardario 

MAURIZIO FORTUNA 

M ROMA. -Voglio comprarmi 
l'Mgm perché tutto il cinema di 
Hollywood, ,6. In,mano agli 
ebrei. E io voglio un cinema 
dei cattolici». Cosi, con un ita­
liano un po' stentato, e una di­
chiarazione dal vago sapore 
razzista, Giancarlo Parretti ave­
va annunciato, dal palcosceni­
co de: Maurizio Costanzo 
show, ia decisione di dare la 
scalata alla più famosa (ra le 
mqjors di Hollywood. Un an­
nuncio che colse tutti di sor­
presa, e lasciò scettici i più: ma 
come, il cameriere di Orvieto 

Imprenditore 
Lo gettano 
nel Po 
Si salva 
• 1 ALESSANDRIA. Non han­
no ancora dato esito le inda­
gini dei carabinieri di Torino 
e di Novi Ligure (Alessan­
dria) per fare luce sul pre­
sunto rapimento di Alessan­
dro Prono, 65 anni, ex im­
prenditore di Novi Ligure se­
questrato nella sua città alla 
vigilia di Natale e poi portato 
a Torino, dove sarebbe stato 
gettato nel Po. 

L'uomo ha raccontato di 
essere stato rapito all'uscita 
da una banca da due scono­
sciuti che gli avrebbero chie­
sto cento milioni in cambio 
di protezione. Al suo rifiuto 
sarebbe stato caricato su 
un'auto e portato a Torino. 
Qui, non riuscendo a convi-
cerio a pagare, i malviventi lo 
avrebbero buttato nel fiume. 
Credendolo annegato, i due 
sarebbero poi fuggiti. L' ex 
imprenditore è stato trovato 
intirizzito e semiassiderato 
da una pattuglia di carabi­
nieri, nei pressi del Po. 

Il suo racconto, che sem­
bra presentare alcune zone 
d'ombra, è ora al vaglio degli 
inquirenti. Secondo t primi 
accertamenti, Alessandro 
Prono non è ricco: lo scorso 
anno, per evitare il fallimento 
dell' officina meccanica dì 
cui era proprietario con alcu­
ni soci, aveva sciolto la sua 
società (pare per un passivo 
di circa 200 milioni) ed ave­
va depositato i libri contabili 
in tribunale. Alessandro Pro­
no, che si è rinchiuso nella 
sua casa di Novi Ligure e non 
ha voluto parlare con nessu­
no, ha detto di aver subito in 
passato tentativi di estorsio­
ne. Neil' 89, inoltre, due ban­
diti negli uffici della sua ditta 
gli rapinarono circa 60 milio­
ni di lire. 

diventa un magnate del cine­
ma? 
. Eppure, l'accordo fra II •ca­

meriere di Orvieto» e 11 boss 
della Metro Goldwyn Mayer, 
Kirk Kerkorian, verrà stipulato 
nel marzo del '90: un miliardo 
e 270 milioni di dollari (rateiz­
zati) da versare entro il giugno 
dello stesso anno per il con­
trollo dei 1200 titoli della cine­
teca Mgm. L'operazione, sia 
pure a fatica riesce, e Parretti 
diventa uno del re di Holly­
wood. 

Il trampolino di lancio per 

Sequestri 
Malgeri 
è vivo 
C'è la prova 

, • 1 LOCRI (Reggio Calabria) 
Da giovedì pomeriggio in ca­

sa di Pasquale Malgeri c'è 
nuovamente la speranza do­
po aver ricevuto la prova che 
l'anziano medico, sequestrato 
a Pirgo di Gretteria il 7 ottobre 
scorso, è vivo. 

La prova è contenuta in un 
ritaglio del quotidiano «Gaz­
zetta del sud» dello scorso 23 
dicembre che ha la firma au­
tografa del rapito. Il ritaglio è 
stato fatto pervenire, in una 
busta bianca, giovedì intomo 
alle 16. A quell'ora - come 
hanno raccontato Giovambat­
tista ed Anna, due dei figli del 
professionista sequestrato -
qualcuno ha suonato al cam­
panello dell'abitazione la­
sciando davanti alla porta 
d'ingresso la busta con il rita­
glio del giornale, allontanan­
dosi subito dopo in gran fret­
ta. 

Naturalmente, nonostante 
il dramma non sia ancora fini­
to, la notizia è stata accolta 
dai familiari con gioia e com­
mozione. Ha provocato Inve­
ce nervosismo ed Incredulità 
la diffusione della notizia. 
Giovambattista ed Anna han­
no assicurato categoricamen­
te di non averla divulgata, in 
quanto si erano ripromessi di 
informare la magistratura e le 
autorità investigative. Un fatto, 
insomma, di cui non sanno 
dare spiegazioni e per il quale 
sono apparsi abbastanza con­
trariati. 

Intanto, malgrado l'incle­
menza del tempo, procedono 
senza sosta le battute delia 
polizia e dei carabinieri nella 
locride per localizzare la pri­
gione dell'anziano professio­
nista le cui precarie condizio­
ni di salute avevano latto, fino 
ad ora, temere il peggio. Mas­
simo riserbo si registra anche 
tra le autorità inquirenti. 

accaparrarsi la Mgm era stato 
l'acquisto della -Pathc (una 
storica società francese pro­
prietaria di sale in tutta»Euro-

i pa). Un acquisto che addirittu­
ra il governo francese tentò di 
contrastare. Inutilmente. Dopo 
la Pathé, la Cannon cinemato­
grafica, e infine, con la fusione 
di queste due società, la Pathé 
comunications. Una società 
potentissima, almeno in Euro­
pa, con alle spalle un colosso 
come II Credit Lyonnais. Ades­
so è pronto per Hollywood. Ma 
l'affare Mgm è tale da far tre­
mare le vene nei polsi a chiun­
que. Tanto più, che molti ana­

listi finanziari giudicano esage­
rato Il prezzo concordato per il 
passaggio di mano della ma­
jor. Da qualche anno ormai la 
Mgm è in crisi. Non produce 
più film e si è ridotta ad essere 
una enorme «biblioteca» di 
pellicole, con alcuni fra i titoli 
più famosi della storia del ci­
nema. Ma Parretti non ha dub­

bi, ed é subito attivissimo: pia­
ni di rilancio, sinergie con la 
Pathé Communications, di­
chiarazioni di guerra ai colossi 
giapponesi. Ormai l'ex came­
riere di Orvieto, oscuro finan­
ziere, é il leader europeo della 
comunicazione. Grandi feste, 
è fotografato allo stesso tavolo 
con Meryl Streep ed altri divi 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale del Pds 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo del Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 

Prenotazioni aberghlsre: 
Toscana Hotel '80, tal. 055/2478543-4-5 
Per Informazioni: 
06/6711356-065/Z7031 

ore 21 Par un programma 
di riforma au università 
a ricerca negli anni '90. 
Presiede G. Chiarente. 
Intervengono. M. Salvati, 
L. Querzoni, A. Rubarti, 
G Ferrara, M. Scalla. 

ore 9.30 Politiche di 
governo della ricerca. 
Presiede V. Visco. 
Comunicazioni di 
L. Pennacchi (Cespo), 
C. Freeman (Università del 
Sussex), A. Silvani 
(Aurora). Discussione 
Ore 11 30 Tavola rotonda: 
Reti pubbliche 
di ricerca/formazione 
superiore e Impresa. 
Presiede F. Longo, 
Discutono con dirigenti 
della Conflndustrla e del 
Giovani Industriali 
F Mussi, G. Cazzaniga, 
P Blasl (Rettore 
Università Firenze). 
E. Dloguardi (Tecnopolis), 
F Farinelli (Ggil). 
Ore 14.30 Aneliti e 
proposte di programma 
dall'Interno della rete 
Pda. 

Interventi di C Padrini, 
G. Orlandi, P. Zocca. 
Discussione 
Ore 17.30 Quali!» della 
ricerca/formazione, 
qualità dello «viluppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A. Marghen 
(Arti), A Di Meo 
(Fondazione Gramsci), 
M Callarl Galli. S. Bobbio. 

Ore 21 II sistema 
formativo e gli studenti. 
Presiede S. Soave. 
La macchina educativa. 
Comunicazioni di 
M. Todeschlnl, 
R. Maragliano, G. Luzzatto. 
In Europa e In Italia 
(Intervengono studenti di 
associazioni Italiane 
ed europee). 

Ore 9 Proposte per 
l'università degli anni '90. 
Presiede L Berlinguer. 
Interventi di R Moscati, 
S. Fasslna, L, Guerzonl, 
G. Ragone. Discussione. 
Ore 15-17.30 Aeeemblea 
delle delegazioni 
regionali e del comitato 
promotore della 
rete Università e Ricerca 
del Pda 

Sabato 1B gennaio, ore 13 

Stefano Rodotà 

Partecipano 
Alberici. Anastasia, 
Aresta, Asor Rosa, 
Balzanti, Basili, 
Benadusi. Berlinguer. 
Caciagli, Cantano. 
Campione. Castellani, 
Corcrtia, Cotturn, 
De Giovanni, Flegna. 
Forni, Liberti, Marenco, 
Misili. Nencinl, Paclni, 
Pietropaolo, Rubino, 
Santandrea, Tenore, 
Tramaglia, Vesenlini, 
Zanardo, Zolo 

AURORA 
ALTERNATIVA PER L'UNIVERSITÀ E LA RICERCA, 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. 

mentre Monaco, suo uomo di 
fiducia, aveva preso l'ammini­
strazione delle quattro società 
ereditandola da un altro perso­
naggio di spicco della politica 
siracusana, l'ex sindaco de 
Marcello Sgarlata. L'ex sotto­
segretario al turismo che dopo 
aver diretto i rami italiani della 
Cannon é diventato presidente 
della Dinocittà e della Emil 
viaggi spagnola, ambedue so­
cietà del finanziere di Orvieto. 

Le Fiamme gialle, in un lun­
go lavoro di ricerca, hanno 
analizzato tutte le carte conta­
bili delle società di Parretti in 
Italia, scoprendo che tra il 
1984 e il 1988 l'evasione fiscale 
aveva raggiunto 121 miliardi. 
Tutto ruotava intomo alle ope­
razioni della Finpart spa di Po-
mezia, di cui risultava ammini­
stratore unico la moglie di Par-
retti, Maria Cecconi. Con un si­
stemata scatole cinesi era stato 
costituito un intreccio di grup­
pi che spesso arrivavano persi­
no a fatturare operazioni inesi­
stenti: per esempio il «Centro 
contrattazione merci», llquida-

Qancarlo 
Parretti, a 
destra II 
marchio della 
Metro Goldwyn 
Mayer United 
Artlst 

hollywoodiani, abita a Beverly 
Hills in una villa di quattordici., 

, stanze, viaggia In RolIsRoyceo 
con un jet personale. Per lui 
tutte le porte sembrano spa­
lancate. Parretti toma nella 
«sua» Orvieto come un princi­
pe: una faraonica conferenza 
stampa e l'annuncio di una 
donazione di quattro miliardi 
per il restauro del Duomo. È al 
vertice della parabola. Subito 
dopo cominciano le prime dif­
ficoltà. Gli è sempre meno faci­
le onorare le scandenze delle 
rate, cerca alleati nella Time-
Wamer e in Berlusconi, la 
«sua» Mgm continua a non pro­
durre film di questo nome. Il 

ta a Siracusa proprio da Mona­
co, la Faci SA di Serravalle a 
San Marino, e la Mexico srl, 
con sede a Siracusa. Quest'ul­
tima società, Meditcrranean 
export import company, è spe­
cializzata in commerci con i 
paesi africani; titolare era Bru­
no Gulino, triestino trapiantato 
a Siracusa, console onorario 
del Libano e amministratore 
unico, per un periodo, dei due 
alberghi voluti da Verzotto e 
gestiti da Parretti, El Pueblo a 
Marina di Noto e Park hotel a 
Siracusa. 

Nell'elenco delle società in­
trecciate alla Finpart compaio­
no anche quelle del gruppo 
Pathé, alcune presiedute da 
Cesare De Michelis, oltre che 
la Sasea di Florio Fiorini, ex di­
rettore finanziario dell'Eni 
coinvolto nello scandalo del-
l'Eni-Petronim (la lamosa tan­
gente del T% per una fornitura 
di petrolio dall'Arabia saudita) 
e nel tentativo di salvataggio di 
Roberto Calvi, tramite la Tra-
dinvest, società dell'Eni alle 
Bahamas. 

Credit Lyonnais comincia a 
mostrate »egiu:diJnjpWer»raa: 
si é esposta per 650 milioni di 
dollari e chiede di contare di 
più nelle decisioni. Nello stes­
so tempo, a Los Angeles, si é 
scatenata una violentissima 
campagna di stampa contro 
Parretti. È accusato di razzi­
smo, di rapporti con la mafia, 
di oscure manovre. Per il finan­
ziere è finita: il Credit Lyonnais 
lo estromette, (insieme alla 
moglie') dal consìglio di ammi­
nistrazione della Mgm, il suo fi­
do amico Flono Rorini lo ab­
bandona. Restino le bellicose 
dichiarazioni di rivincita. Ma 
non gli sono bastate. 

Confische alla camorra 
Sigilli ai beni di Alfieri 
Nel '91 sequestrati ai clan 
centinaia di miliardi 
1 tesori nascosti della camorra sono il nuovo bersa­
glio degli inquirenti napoletani. Durante il 1991 so­
no stati sequestrati centinaia di miliardi di beni: so­
cietà finanziarie, imprese, negozi, appartamenti, 
terreni, autovetture di lusso. Ed ora perfino i super­
mercati alimentari. L'ultima operazione è dei cara­
binieri, che hanno messo i sigilli al patrimonio del 
nuovo re del crimine vesuviano, Carmine Alfieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

aV NAPOLI. Un impero eco­
nomico di oltre sessanta mi­
liardi di lire è stato confiscato 
al più potente clan camorristi­
co del Napoletano- quello di 
Carmine Alfieri, il boss finito, 
con un «tesoro» di circa 1500 
miliardi, al primo posto della 
singolare classifica sui mafiosi 
più ricchi d'Italia, stilata neMo 
scorso mese di giugno, dalla 
rivista il «Mondo». Terreni, so­
cietà, appartamenti, appezza­
menti di terreni e addirittura 
una catena di supermercati 
alimentari: ecco i gioielli na­
scosti nello scrigno delle atti­
vità finanziarie messe in piedi 
da quello che ormai tutti con­
siderano l'ultimo imperatore 
della «Malanapoh». 

Ma i beni sequestrati ieri 
mattina dai carabinieri del 
gruppo Napoli 2 non sono al­
tro che l'ennesimo «bottino» 
conquistato dalle forze del­
l'ordine e dalla magistratura 
nella dura guerra contro il rici­
claggio del denaro sporco. 
Appena cinque giorni fa, in­
fatti, furono gli agenti della 
squadra mobile partenopea a 
confiscare il patrimonio - più 
di 50 miliardi - di un'altra te­
mibile cosca dell'hinterland 
vesuviano: quella dei fratelli 
Vincenzo e Luigi Magliulo, di 
Afragola. 

Insomma, quest'anno la 
lotta contro le bande criminali 
ha dato risultati lusinghieri, 
soprattutto sul fronte delle ric­
chezze sommerse. Infatti, i be­
ni confiscati ai clan napoleta­
ni durante il 1991, in applica­
zione della legge antimafia, 
ammontano acentinaia di mi­
liardi di lire. Questo il consun­
tivo dell'attivHà-til poltelar c a ­
rabinieri e guardia di finanza, 
impegnati ad incastrare le 
gang che hanno praticamente 
assediato il territorio, creando 
vere e proprie holding finan­
ziarie. Negli ultimi mesi que­
sta linea di tendenza è stata 
ancora più marcata: gli inve­
stigatori sono andati a colpire 
con maggiore incisività il pa­
trimonio di famiglia delle va­
rie cosche, togliendo ai boss 
l'impero economico'costruito 
soprattutto con gli insedia­
menti della ricostruzione del 
dopo-terremoto. Sotto vane 

sigle e con diversi preslanomi, 
infiliti, la malavita napoletana 
si i< spartita un'enorme fetta 
dei fondi pubblici destinati al­
la rinascita di interi paesi della 
regione Ma anche con la ge­
stione di lotto e totocalcio 
clandestini, estorsioni e rapi­
no, la «Malanapoh» ha messo 
su 'in patrimonio consistente, 
che ha poi «npulito» investen­
do il danaro in mille attività le-
Cll*' 

I maxisequestri di beni, di­
cono in questura, ci sono stati 
anche negli anni passati. Solo 
elio la magistratura li ha pun­
tualmente annullati, lamenta­
no i poliziotti «È vero, su que­
sto fronte, c'è stato un impe­
gno maggiore da parte nostra. 
Abbiamo violato molti "san­
tuari" della criminalità orga­
nizzata, perfino quelli sotter-
rarei... - spiega il questore di 
Napoli, Vito Matterà - Abbia­
mo sequestrato beni per olire 
300 miliardi in applicazione 
della Legge Rognoni-La Tor­
re» 

Ieri nel mirino degli inqui­
renti sono finiti i beni del su-
peilatitantc Carmine Alfieri, il 
camorrista più ricco d'Italia. 
Sono stati confiscati sei super­
mercati alimentari, quattro so­
cietà che gestivano attività 
commerciali, sedici autovettu­
re fra cui una costosissima 
Ferrari «Testa Rossa», numero­
si terreni edificabili tra Napoli. 
Avellino e Caserta, un caseifi­
cio a Casapulla, una quindici­
na di appartamenti ed un inte­
ro edificio, il «palazzo di ve­
tro-, nel centro di Casalnuovo. 
L'i nmenso patrimonio è risul­
tata intestato ad un luogote­
nente del bossril'preHiudicato 
Donato Prisco, di 40 anni, a, 

1 su.i moglie Angela Romana e 
ad una fratello di quest'ulti­
mi!, Pietro, di 35 anni. L'ope­
razione è slata compiuta su 
deposizione della sezione Mi­
sure di prevenzione del tribu­
nale di Napoli, che ha accolto 
la richiesta del pubblico mini­
stero Luigi Gay. Parte degli im­
mobili sequestrati ien erano 
gi.'i stati confiscati nell'88: la 
Certe d' appello, perù, un an­
no dopo annullò i provvedi-
rm'nti restituendo i beni se­
questrati. 

BTP 
B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1B gennaio 
2002. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino al 31 dicembre. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 93^5% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,909}. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all'atto del 
pagamento (7 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,83% 

M A S S I M O : 


